
Utopia
Thomas More

Glossario illustrato collettivo
“...la mia intenzione è soltanto quella di esporre ciò che ebbe a raccontarci dei 

costumi e delle istituzioni degli abitanti di Utopia.”

Scriveva Italo Calvino: “Un classico è un libro che non ha mai önito di dire quel che ha da dire”; in 

accordo con lo scrittore, gli studenti della classe 4^B (anno scolastico 2024-25) e le loro docenti 

hanno lavorato lasciandosi ispirare da un grande classico del pensiero moderno, Utopia di Thomas 

More.

DDopo aver letto integralmente il testo, ricostruito lo sfondo storico e culturale dal quale l’opera è 

emersa, dopo aver riøettuto sul potenziale critico, immaginativo e politico del libro, ogni studente 

ha scelto un passo di riferimento che lo ha guidato a progettare e realizzare una traduzione 

graöco-pittorica di quel particolare passaggio.

L’obiettivo önale era riuscire a costruire un glossario collettivo: un testo illustrato che presentasse, 

in successione, tutti i passi scelti e le relative illustrazioni.

CCi piaceva l’idea di sintetizzare, in un lavoro collettivo, il contributo particolare di ciascuno; in 

questo modo ci è sembrato di rendere giustizia allo spirito degli Utopiani, sempre attenti al Bene 

comune, orizzonte che, solo, rende possibile la realizzazione e la felicità del singolo.

Ogni pagina del glossario presenta sulla sinistra la trascrizione del passo scelto, accompagnato da 

una breve nota esplicativa; sulla destra, invece, trova spazio l’illustrazione che, talvolta, 

sconöna/deborda e dialoga da vicino con il testo.

LaLa söda, in fondo, è stata questa: far dialogare Parola e Immagine a partire da un testo, Utopia, che 

in ogni momento sollecita il lettore a fare lo stesso sforzo.

Da ultimo vogliamo sottolineare il potenziale sempre vitale dell’opera di Th. More, un testo capace 

di attraversare i secoli e di spingerci, ancora una volta, ad analizzare con sguardo attento il nostro 

presente: le sue ombre, le sue ambiguità, le contraddizioni che lo caratterizzano.

SSolo attraverso la critica lucida e consapevole dell’esistente può farsi strada il disegno di un mondo 

diverso, possono germogliare i semi dell’eterotopia e della cronotopia, secondo quel 

principio-speranza che Ernst Bloch insegnava a coltivare lasciando sempre aperto lo spazio del 

Non-ancora.
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